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SU ALCUNI POTAMONIDI AFRICANI 


Ricordo in questa nota i Potamonidi africani donati recen- 
temente al Museo di Milano da alcuni amici del nostro Istituto. 
Non c’è fra essi nessuna novità sistematica, ma per alcune 
specie viene notevolmente estesa la distribuzione geografica. 


.Potamon (Geotelphusa) congoensis, RATHBUN 


Polamon (Geotelphusa) congoensis, Rathbun: Bull. American 
br co 21228 0238 fiz. 3 e Tav. 29, 


ic TL 
Na e OO sce odela foresta dell Ituri, 28-5 - 1924 
— Dr. A. Rossi. 


(Nr. 2040) TL. LP, ruscello dell'alto Uelle, Congo, 20 - 8 - 1924 
— Dr. A Rossi. 

(Nr. 2041) gg, LL. ruscello presso il villaggio. di Kisinge, 
nea aiaieConeo 235 192r=< Dr A. Rossi. 

(Nr. 2042) gJ, 9, Beni, valle del Semliki, Congo, 25 - 5 - 1924 

-  — Dr. A. Rossi. 


Di questa specie ho sott'occhio anche due esemplari della 
serie tipica raccolti a Poko (Congo belga) ed avuti in cambio 
dal Museo di Nuova York. 

Le maggiori variazioni si osservano nella cresta postfron- 
tale. Mentre essa, specialmente nei grossi esemplari, è in ge- 
nere ottusa e rilevata solo nella parte distale, in certi individui 
di piccole e medie dimensioni è molto marcata e tagliente in- 
cominciando dai lobi epigastrici; in altri esemplari infine la 
cresta si estende anche sugli stessi lobi epigastrici in modo 
che il suo decorso un po’ sinuoso va dal solco frontale ai 
margini laterali. 

Fra i numerosi esemplari di Kisinge (Semliki), alcuni dei 
quali lunghi solo 13 mm., osservo che in genere i giovani oltre 
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ad avere una marcata cresta posttrontale presentano nella parte 
antero-laterale del carapace e sulle regioni branchiali laterali 
delle corte ed oblique rugosità granulate, che vanno poi ridu- 
cendosi e obliterandosi con l'età. 

La distribuzione di questa specie pare molto ampia perchè 
oltre che nell’alto Congo belga fu trovata anche in quello 
francese (Libreville). 


Potamon (Geotelphusa) Ignestii, PARISI 


Potamon (Geotelphusa) Ignestii, Parisi: Atti Soc, Ital. ae 
4922-46 


(Nr. 2033) I g'e 1 9, torrente Scintà presso Agogòo, Gondar. 
VI - 1923 — U. Ignesti. 
(Nr. 2034) gg e L9, torrente Cahà sotto Gondar. IV - 1923 — 
U. lgnesti. 
(Nr. 2035) ÈÎ g e 2 9, all'uscita de Nilo Azzurro dE 
Ji- 1923 e O eRe f 
(Nr. 2056) 2 g Jut., fiume Angreb, IN - (923 U 
Gli esemplari tipici, ai quali i summenzionati corrispon- 
dono perfettamente. furono raccolti nei dintorni di Gondar. I 
torrenti Cahà, Scintà e Angreb sono affluenti del fiume Maghece 
che sbocca nel Lago Tana. Questo nuovo materiale dimostra 
che la specie è comune nel bacino del Lago Tana. 


Potamon (Potamonautes) Bottegoi, DE Max. 


Potamion (Potamonaules) Boltegoî, de Man: Annali Museo 
Genova, 12998 m DI 02. 


(Nr. 1983) 3 g., Baidoa, Somalia Ital. A - 1922 — Magg. V. TP. 


Zammarano. 
(Nr. 1980) 7 9, Basso Uebi, Somalia Ital., IV - 1922 - Magg. V. T. 


Zammarano, 
(Nr. 1981) 2 g7, Gelib, basso Giuba, Somalia Ital., IV - 1922 — 
V., T. Zammarano. . 
(Nr. 1982) gig? e Q99, Paludi del Lorian, Afr, Orienta 
ll - 1920 — Barone L. Franchetti. 


Nel determinare i suddetti esemplari ho avuto sott’ occhio 
i tipi del De Man, che sono tutti giovani. L’abbondanie mate- |. 
riale mi permette di notare alcune variazioni, dovute in parte 
all’ età. 
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Il margine frontale, visto dorsalmente, si presenta gene- 
ralmente più o meno concavo nel mezzo: in alcuni individui 
è però quasi diritto. 

La cresta postfrontale nei giovani è ben marcata e gra- 
nulata, mentre negli adulti è meno regolare e più ottusa. In 
un g' del Loriam essa è molto attenuata nel tratto esterno ai 
lobi epigastrici, tanto che l'esemplare si potrebbe ascrivere al 
sottogenere Polamor. i 

Un chelipede, quasi sempre il destro, è molto più sviluppato 
del sinistro e nei maschi col progredire dell’età la mano as- 
sume un notevole sviluppo e le dita diventano falcate. 

Il palpo mandibolare è semplice e a due segmenti. 

L’esemplare più grosso è un g di Baidoa, ch’è lungo 
42 mm. e largo 55; la mano del chelipede destro, dall’artico- 
lazione col carpo all’ apice del dito fisso, è lunga 64 mm. ed 
alta 28. i 

Gli esemplari appena arrivati in Museo presentavano una 
colorazione bruno-rossiccia nelle parti superiori, biancastra in 
quelle inferiori. La pelle dell’ articolazione dei chelipedi era 
di color rosso corallo. I dune maschi di Gelib erano invece 
superiormente di color bruno-violaceo. 

Distribuzione : Matagoi Bool, Somalia Italiana (de Man). 


Potamon (Potamonautes) Floweri, DE Man 
Potamon (Potamonautes) Floweri, Rathbun : Ball. Amer. Mus. 
IS, vd ZAR: 


(Nr. 2038) 1 ©, in un ruscello dell'alto Uelle, Congo, 20 - 7 - 1924 
— Dr. A. Rossi. 


Potamon (Potamonautes) dybowskii, RATHBUN 
Potamon (Potamonautes) dybowskii, Rathbun: Bull. Amer. 
fuse aisi 021, y. 43, p. 410. PIL XXIV. 
(Nr. 2037) l %, foresta dell’ Ituri, V - 1924 — Dr. A. Rossi. 


Dekenia imitatrix, HILGENDORF 
AOOO Ce ho basso Giuba, Somalia Iial IV - 1922 = 
‘ Magg. V. T. Zammarano. 
(—) vari esemplari in cattivo stato ; basso Uebi, Somalia, IV - 1922 
— Magg. V. T. Zammarano. 


Questa specie era già nota per la nostra Somalia. 


Milano, maggio 1925. 


